
La buona notizia è che 
i ricercatori del Centro 
di Torrazza Coste, 
guidati dal direttore 
Carlo Alberto Panont, 
si metteranno subito 
all'opera per 
individuare i lieviti che 
fanno fermentare i vini 
dell'Oltrepo e fanno 
nascere gli spumanti 
che piacciono sempre 
di più al mercato. In 
altre parole, il Centro 
Riccagioia si dedicherà 

allo studio del Dna del 
vino. Studi 
fondamentali per il 
futuro della wine 
industry in Italia e nel 
mondo. Perchè, come 
ha ricordato nella sua 
intervista a Tre 
Bicchieri di lunedì 
scorso anche il 
comandante del Nac 
dei carabinieri, la 
tracciabilità del vino 
per via genetica è 
l'unico strumento per 
battere la 
contraffazione 
(g.cors.)

vino & polemiche    perrucci vs narduzzi Il produttore pugliese risponde al wine economist che aveva
tracciato scenari foschi per le aziende marginali. Non è così.

Bianco & Rosso
Torrazza Coste, 1.600 
abitanti, case basse, 
cascine e piccole 
cantine dove nascono i 
vini della terza (per 
numeri ettari, oltre 
13mila) denominazione 
italiana, l'Oltrepo che da 
qualche tempo si è 
messo a sfidare, con 
qualche successo, le 
grandi eccellenze e  le 
grandi etichette. 
La buona notizia 
enologica di oggi arriva 

da qui, da questo 
paesino del Pavese, 
dove sarà inaugurato a 
giorni il primo 
laboratorio italiano di 
microbiologia 
molecolare pensato 
apposta per rispondere 
alle esigenze delle 
aziende vitivinicole. 
Il laboratorio è 
all'interno del Centro 
Ricerche Riccagioia, 
ente pubblico sostenuto 
finanziariamente dalla 
Regione Lombardia. Ma 
dov'è la novità, la buona 
notizia?

Segue a pag. 2 >>>

Caro Tre Bicchieri,	
non mi è piaciuta 

l'ultima rubrica "Vino 
& Finanza" del  vostro 
wine economist Edoardo 
Narduzzi dedicata al cre-
dit crunch e alla morte 
annunciata delle aziende 
vinicole marginali.
Un primo motivo è di 
generale avversione “filo-
logica” al tema della crisi: 

siamo ormai invasi dram-
maticamente da queste 
parole che invocano solo 
dissesti, cataclismi, fosche 
previsioni. Spread, bund, 
default, rating ormai ci 
sovrastano e hanno invaso 
le nostre povere menti di 
agricoltori, artigiani, pro-
duttori, professionisti del-
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Gregoy Perrucci è un piccolo produttore di eccellenza 
di Manduria: la sua Racemi ha 900mila bottiglie per 
tre milioni di euro di fatturato. "Il progetto di Perrucci" 
si legge nella Guida Vini del Gambero Rosso "si è 
rivelato decisivo per lo sviluppo dei vini di Manduria". 
Un innovatore, insomma, che non ha gradito le 
previsioni fosche del nostro wine economist, Narduzzi, 
e ci ha scritto. 

Gregory Perrucci
nella sua vigna
a Manduria (Puglia).

Vino
& Potere

• La rubrica di
  retroscena
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Lazio/ l'arsial
sostiene le doc
"Grazie al supporto fornito da 
Arsial per la redazione dei fascicoli 
tecnici necessari al riconoscimen-
to delle denominazioni di origine da 
parte dell'Unione Europea, i pro-
duttori del Lazio hanno risparmiato 
oltre 800 mila euro". Lo ha dichia-
rato il presidente dell'Arsial, Erder 
Mazzocchi. "Secondo il regolamen-
to comunitario - ha precisato - 
tutte le denominazioni avevano 
l'obbligo di presentare il fascicolo 
entro il 31 dicembre scorso, pena 
la cancellazione".

la non-finanza. Da dove sono uscite? 
Chi le ha tirate fuori? Perché ci vo-
gliono deprimere e farci vivere in uno 
stato mentale costantemente atterrito?
Un secondo motivo è che l’assunto 
di Narduzzi non regge. Immagino 
che tutti i produttori lettori di Tre 
Bicchieri si siano chiesti se, personal-
mente, sono o no marginali, anche per 
cominciare a toccarsi e scongiurare le 
pessime previsioni dell’autore!
Che vuol dire essere un’azienda mar-
ginale? E se sono in cattive acque co-
lossi bancari come Unicredit e Monte 
dei Paschi possiamo dire che si tratta 
di banche “marginali”? O l’assunto 
della marginalità spazzata dal credit 

crunch vale solo per il settore vinicolo, 
visto che nel settore bancario proprio 
le Banche di Credito Cooperativo, 
cioè le banche di piccola dimensione 
e più legate al territorio e ai suoi at-
topri economici,  sono relativamente 
al riparo dalla tempesta che si abbatte 
sull’intera economia mondiale?
Un terzo motivo risiede nella presun-
zione generalizzata di malessere estesa 
a tutto il settore vinicolo: oggetto di 

acquisizioni e concentrazioni 
a opera di multinazionali, pre-
sumibilmente con interessi in 
altri settori del wine&spirits.  
Credo che questo sia il vero 
e profondo significato di que-
sta crisi: i detentori di capitali 
finanziari stanno cercando 
di convertirli in “ricchezza 

concreta” strozzando gli attori dell’e-
conomia reale ed espropriarli dei loro 
patrimoni! Una certa informazione 
catastrofista, forse anche inconscia-
mente, fa parte del gioco. Ma con i  
produttori vinicoli non attacca! Le av-
versità climatiche e politico-burocra-
tiche ci hanno temprato. Resisteremo 
sino all’ultimo!
Gregory Perrucci
Fiero e orgoglioso produttore 

Risponde il wine economist 
Edoardo Narduzzi

Caro Perrucci,
mi creda non faccio parte di 

nessuna Spectre global-capitalistica e 
non tiro certo la volata ai colossi del 
wine&spirits. Nella mia ultima rubrica 
su Tre Bicchieri mi limitavo a fotogra-
fare la realtà economica del settore in 
questo momento: il credit crunch avrà 
effetti negativi soprattutto sulle piccole 
e medie aziende marginali del vino che 
non hanno prodotti eccellenti, marchi, 
reputazione commerciale sul mercato. 
Quelle che fanno vino-commodity. Le 
piccole e medie aziende di valore e ad 
alta redditività, come immagino la sua, 
non hanno nulla da temere.

LA SFIDA DEI PICCOLI
Continua da pag. 1 >>>

Ti aspettiamo al SIGEP 
21-25 gennaio 2012

Pasticceria Pizzeria Panetteria

Rinaldi Superforni S.r.l. 
Via Dorsale, 38 – 54100 Massa (MS) Italy
Tel. +39 0585 250 251
Fax +39 0585 250 256
info@rinaldisuperforni.com

seguici su

www.rinaldisuperforni.com

Il superforno 
per amico

Da 65 anni
forni e soluzioni

Nata nell’immediato dopoguerra, 
la Rinaldi si è subio distinta per la qualità 
dei suoi “superforni”.
La cura nella progettazione e la massima 
attenzione alle esigenze dell’utilizzatore 
fanno si che Rinaldi offra sempre 
una “soluzione” d’alta affidabilità.

 VINo&potere di Vinsanto*

Colosimo? Una vecchia conoscenza
La mattina del 20 dicembre era seduto 
accanto al ministro per la conferenza 
stampa di fine anno. La sera dello stesso 
giorno una nota del Mipaaf informava 
che si era dimesso da capo di gabinetto.  
Il nome di Antonello Colosimo è finito 
nelle carte della Procura di Roma per le 
accuse del costruttore Francesco De Vito 
Piscicelli, quello della "cricca". Catania sa-
peva qualcosa già il 20 dicembre e gli ha 
chiesto di farsi da parte?

*Vinsanto è un personaggio che vive e lavora nel mondo del vino.

L'ex capo di gabinetto e le accuse della cricca
De Castro beve solo vini pugliesi
Paolo De Castro, presidente della Com-
missione Agricoltura del Europarlamento 
non tradisce le sue origini pugliesi. E 
non tradisce neanche il fratello Fabrizio, 
produttore di vino nel Salento.
Infatti beve solo Negroamaro e Primiti-
vo di Manduria. In cima alla sua perso-
nale "wine list" etichette di gran pregio 
come Anime di Antinori e i rosati delle 
cantine Due Palme.

http://www.rinaldisuperforni.com


Vino&DISTRIBUZIONE L'organizzazione ha presentato un progetto di legge 
anche per evitare casi come quello del  Tavernello-Conad.

La Gdo ci strangola
La denuncia di Cia

Sono queste le parole 
testuali di un appello 
lanciato stamattina dal 
presidente Mario Guidi 
e dal Direttivo di 
Confagri. Che aggiunge: 
"Le nostre imprese 
mettono a disposizione 
tutte le loro energie per 
appoggiare ogni 
soluzione idonea a 
superare la crisi 
economica più grave del 
dopoguerra". Fa eco il 
presidente di Cia, 
Giuseppe Politi: "La 
crisi politica mette in 
ginocchio l'intero 
sistema imprenditoriale.
L'agricoltura, purtoppo 
per questo governo, 
non ha la dignità di 
comparto produttivo. 
Se a questo si aggiunge 
la prospettiva di una 
Pac non certo generosa, 
si vedono solo grandi 
incertezze".

esclusivo             consumi&prezzi

i top ten dellA GrAnde distriBuzione      

La grande distribuzione vuole imporre listini al ribasso in un'annata che registra aumenti dei costi fino al 20%. 
I produttori provano a resistere (anche tagliando la pubblicità). Ecco i retroscena delle trattative più roventi...

il vino nella morsa della Gdo
di Gianluca Atzeni

Trattative all'ultimo cent. Etichette popolari a rischio
Bianco & Rosso
Difficilmente accade che 
Confagricoltura, che è 
l'organizzazione delle 
grandi imprese agricole 
(una volta li avremmo 
chiamati gli agrari), e 
Cia, l'organizzazione di 
sinistra, dei piccoli 
coltivatori (quella che 
una volta si chiamava 
Alleanza Nazionale 
Contadina) dicano le 
stesse cose, facciano la 
stessa analisi, usino le 
stesse parole nei loro 
documenti. Lo fanno 
oggi, in quest'altra 
giornata nerissima dei 
mercati (con lo spread 
Btp-Bund a 570 punti e la 
Borsa che sprofonda del 
4%) per dire "al 
presidente della 
Repubblica, al presidente 
del Consiglio e a tutte le 
forze politiche di fare 
ogni passo per uscire da 
questa situazione".

Segue a pag. 2 >>>
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la battaglia all'ultimo cen-
tesimo è appena iniziata 

ed è già durissima. Produt-
tori e imbottigliatori, da un 
lato, e Grande distribuzione, 
dall'altro, i colpi (anche bassi) 
non se li sono mai risparmia-
ti. Ma l'anomalia dell'annata 
2011, con i prezzi delle uve 
in forte risalita (anche del 
40%-50%, vedere articolo 
a pag.2), scorte esigue, ven-
demmia a -20%, consumi 
interni in continua flessione, 
ha costretto tutti, produttori 
e commercianti a rivedere i 
piani  e ha scaldato gli animi 
proprio in queste settimane 
di trattative per i nuovi con-
tratti di fornitura 2012.  
Il tema è: chi dovrà farsi 
carico di questi aumenti? 
Sono giorni di febbrili in-
contri, questi, tra i buyer 
dei maggiori gruppi (Coop, 
Conad, Esselunga, Auchan, 
etc.) e i grandi produttori-
imbottigliatori (Giv, Caviro, 
Caldirola, Cevico, per ci-
tarne alcuni) che nella Gdo 
realizzano la quasi totalità del 
loro fatturato (per avere un'i-
dea, basta dare un'occhiata 
alla tabella qui accanto). Sul 
tavolo, i listini dei vini che 
troveremo negli scaffali da 
gennaio. E le prime scher-

I dieci vini più venduti  (n.di bottiglie) secondo la rilevazione di Symphony Iri (dati al 30 agosto)
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Santa Cristina
Corvo di Salaparuta
Morellino di Scansano
La Mora

Morellino Cantina 
del Morellino
Marzemino 

Nero d’Avola Rapitalà

I Mastri Vernacoli
Dolcetto d’Alba 
Duchessa Lia
Chianti Classico Cecchi
Cannonau Sella&Mosca
Cannonau Le Bombarde

1.035.758
1.028.142

799.515

563.523

675.429

290.913

240.821
215.185
197.432
179.856

Vermentino Sella&Mosca
Corvo di Salaparuta
Verdicchio Fazi Battaglia
Pinot grigio 

Martini&Rossi
ROSSI BIANCHI SPUMANTI

Gancia
Campari
Togni
Berlucchi
Contri
Soave
Duchessa Lia
Valdo
Ferrari

4.904.769
3.945.885
2.763.236
2.687.317
2.120.842
1.994.358
1.637.825
1.599.285
1.584.243
1.553.452

Santa Margherita

Santa Margherita

Sauvignon Ca’ Vescovo
Pinot grigio Mezzacorona 
Traminer Cantina Tramin
Anthilia-Donnafugata
Chardonnay 

918.516
707.648
405.168

262.842
232.940
222.896
204.561
199.694

198.121

San Gimignano Cecchi
Vernaccia

168.810

Un grosso produttore del Veneto ha piaz-
zato a 55 centesimi al litro un’ingente 

quantità di vino Igt rimasta invenduta presso 
una grossa catena di grande distribuzione, che 
a sua volta l’ha immessa sul 
mercato a 60 centesimi al 
litro con il suo private label”. 
E’ questo per Domenico 
Mastrogiovanni, responsabi-
le settore vinicolo di  Cia l’e-
sempio più calzante di come 
le politiche di prezzo della 
Gdo stanno danneggiando 
pesantemente il  mercato del 
vino. Tre Bicchieri lo aveva 
denunciato in prima pagina 
(vedere copertina) l'8 
novembre scorso e ieri la Cia 
ha lanciato l'idea di una pro-
posta di legge di iniziativa 
popolare proprio per evitare gli abusi e libe-
rare la filiera dalla morsa dei buyer della Gran-
de Distribuzione. Non si tratta solo del vino 
ma di tutto il settore agroalimentare anche se 
il vino è la voce più pesante in valore. “Più del 
50% dell'imbottigliato – spiega Mastrogiovan-
ni – passa dai supermercati. Per questo il  pote-

re della Gdo  è molto più forte con i grandi 
produttori e in particolare con le grandi coo-
perative. Ecco perchè  il fallimento di una trat-
tativa per partite da milioni di ettolitri può 
avere conseguenze molto gravi”. Emblema-
tico in questo senso il caso del Tavernello, il 

vino di bandiera di Caviro, 
che ha rischiato di uscire dal 
circuito Conad che impone-
va condizioni capestro. Poi 
tutto è rientrato (almeno per 
il 2012) e Tavernello ha 
ripreso a fare la sua campa-
gna pubblicitaria (affidata ad 
Armando Testa) pur con  un 
budget ridotto del 50% (cir-
ca 10 milioni di euro). “Ma 
per settimane la rottura 
Tavernello-Conad– fa nota-
re Mastrogiovanni – ha avu-
to come conseguenza 
immediata lo scatenarsi di 

una guerra senza quartiere tra produttori, inte-
ressati a prenderne il posto. Questo per dire 
che siamo alla guerra tra poveri”. E in questa 
guerra dei prezzi rientrano  anche le esclusity 
label, le etichette di fantasia che molte catene 
utilizzano per commercializzare 
vini senza denominazione.
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Direttore commerciale Franco Dammicco
06 55112356 - mail: dammicco@gamberorosso.it
resp. Divisione Pubblicità Stefano Dini Ciacci
06 55112346 - mail: ciacci@gamberorosso.it
Concessionaria Poster Pubblicità
Via Angelo Bargoni, 8    00153 Roma
tel. 06 68896911   maiil: poster@poster-pr.it

Il n.Y. Times
fa l'elogio
del Prosecco

Cina e usa 
i paesi dove 
si beve di più

"L’area del Prosecco difende il 
suo pedigree".  E’ il titolo dell’ar-
ticolo pubblicato sul New York 
Times di ieri, dedicato alle bollici-
ne di Conegliano Valdobbiadene. 
Tanta attenzione si spiega: dal 
2009 al 2010 i consumi america-
ni di Prosecco sono cresciuti  del 
+81,9%: Usa e Canada sono oggi  
il secondo mercato estero con il 
19%  dell’export  e 4,37 milioni di 
bottiglie. Nel pezzo del New York 
Times si ricorda che il territorio di 
Valdiobbiadene è candidato a 
Patrimonio Unesco (come quello 
della Langhe Roero).

Usa batte Francia e Cina batte 
Regno Unito. Sono questi i risulta-
ti dell'annuale International Wine 
& Spirit Research di Vinexpo che 
disegna la nuova mappa mondiale 
del consumo di vino. A parte    il 
sorpasso americano, la vera novi-
tà è la Cina che sale al quinto 
posto nel ranking dei Paesi bevi-
tori. Ma è solo l'inizio di una 
corsa che nel giro di pochi anni la 
vedrà in un testa a testa con gli 
Stati Uniti. “Cina, Cina, Cina”, 
ripete Robert Beynat, chief exe-
cutive di Vinexpo, per dire che il 
mercato è lì, a Oriente. Nel 2011 
il consumo di vino in Cina ha rag-
giunto 1,9 miliardi di bottiglie, 
con un aumento solo per i vini 
leggeri e frizzanti del 33,4%. Gli 
Stati Uniti, invece, hanno chiuso 
l'anno a 3,7 miliardi di bottiglie, a 
fronte di un consumo mondiale 
che si attesta su 31.680 miliardi 
bottiglie. Nei prossimi cinque anni 
saranno proprio Stati Uniti e Asia 
a guidare il mercato mentre l'Eu-
ropa continuerà la sua discesa in 
classifica. E non è un caso se pro-
prio quest'anno, a maggio, torne-
rà Vinexpo Asia-Pacific Expo che 
stavolta occuperà l'intero Centro 
Congressi di Hong Kong.
con un 20% in più di espositori. 

di Giuseppe Cordasco

http://www.villadewinckels.it
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